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COMUNICATO STAMPA

LA CIU A PALAZZO CHIGI:

detassare solo i premi di produttività e portare a 10.000 euro il tetto di rivalutazione pensioni per favorire i consumi.
La CIU ha partecipato a Palazzo Chigi all’incontro del Governo, presente il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con le parti sociali sulle misure a sostegno della famiglia, del lavoro, dell’occupazione e dell’impresa.
“La CIU, ha dichiarato Corrado Rossitto, ha registrato con soddisfazione che il Governo intende attivare un piano anticrisi in perfetta sintonia con le politiche comunitarie e dopo le deliberazioni che verranno assunte nei prossimi giorni dai vertici dei Paesi Europei”.
Per quanto riguarda le misure a sostegno del lavoro  va condivisa la richiesta avanzata nei giorni scorsi dalla CIU di puntare alla riduzione dell’imposizione fiscale solo sui premi di produttività anziché alla detassazione del lavoro straordinario, misura che sarebbe controproducente nel momento in cui si verificano decine di migliaia di esuberi in tutti i settori della produzione.
La CIU conferma che il tetto della detassazione dei premi di produttività debba essere innalzato ad almeno 50.000 di Euro.

Quanto al sostegno dei consumi occorre rivedere quella parte della finanziaria 2008 che colpisce le pensioni  medie bloccando l’adeguamento al costo della vita a quelle superiori a 8 volte il trattamento minimo (Legge 247 del 24 dicembre 2007 art. 1 comma 19), portando il tetto a 10.000 euro nella Legge finanziaria 2009.
Circa le misure strutturali viene apprezzato il cambiamento di logica politica che dovrebbe privilegiare le grandi infrastrutture nazionale, regionali e locali, ma anche favorire le piccole imprese in particolare alla luce del crescente sviluppo della nuova economia delle energie alternative, come indicata nelle politiche dell’Unione Europea utilizzando i fondi comunitari e favorendone la possibilità di accesso con adeguata assistenza italiana.
Nel contesto delle grandi opere è indispensabile dare priorità alle energia nucleare considerato che la bolletta energetica degli Italiani è superiore del 35% alla media Europea, come affermato dallo stesso Presidente del Consiglio. D'altronde la Commissione Europea prevede la costruzione di centrali nucleari, con investimenti da 800 1.000 miliardi di euro, in sostituzione dei 50 – 70 impianti preesistenti. 

“La CIU tuttavia sostiene che – conclude Rossitto - il superamento della crisi è strettamente connesso all’innovazione, alla ricerca e all’alta tecnologica e in tal senso solo introducendo l’obbligatorietà della formazione continua anticiclica si potranno evitare le delocalizzazioni di impianti e servizi ed altre perdite di posti di lavoro nonché favorire una ripresa economica su basi diverse dall’era manifatturiera fordista”.
Roma, 25  novembre 2008
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